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Sotto l'urte doi 

grandi scioperi 

Si accentua 
l'isolamento 
dei padroni 

Minovre 0 «avances» di stampa per ac
creditare la «buina volontà» della Con-
industria — Più saldo il fronte sindacale 
Un articolo di Trentin su « Rinascita » 

A Roma accanto alle lotte per i contratti quelle dei centri di ricerca e dell'Istituto di Sanità 

Lavoratori del CNEN 
davanti alla Camera 

La manifestazione per protostare contro lo « trattenute » — Era in corso 
la riunione della Commissione industria — Una dichiarazione del com
pagno Napolitano: «Le rivendicazioni dei dipendenti siano accolte» 
Le richieste avanzate dal personale dell'Istituto superiore di sanità 

Siamo ad una svolta nelle 
vertenze ptr il rinnovo dei 
contratti? La domanda è d'ob
bligo se si leggono certi gior
nali Proprio ieri. mentre a 
Tonno « a Genova si svolga 
vano nuovi grandiosi sciope
ri dei metalmeccanici. nitri 
trp proseguiva (d Terni. An 
catìA e altrove) l'azione arti 
coletta dei chimici e gli edili 
««allunavano la situazione al
l'indomani dell'astensione na
zionale della categoria, alcu
ni organi di stampa molto vi
cini al padronato si doman
davano se la situazione si sta
va sbloccando o comunque al
leggerendo. Di fatto non est 
steva nulla che facesse pen 
sarò ad una sostanziale mo
difica dell'intransigenza del 
padronato privato e pubblico. 
Un esponente della Confin-
dustria «veva dichiarato in 
una conversazione radiofoni
ca che non vi sarebbe «al
cuna prarioatone aria contrat
tazione -articolata aziendale », 
»ulla quale invece l'organiz
zazione padronale ha posto fin 
dall'inizio la tua nota pre
giudiziale impendendo eoa) la 
apertura delle trattative. Lo 
atesso dirigente confindustriale 
aveva tutavia aggiunto che la 
contrattazione aziendale « de
ve però esaere definita 
per poter apprezzare i limiti 
di materia e di oneri che da 
essa possono derivare alle 
aziende *". Come dire che do
vrebbe essere schematizzata 
a priori e cioè « centralizza
ta »; cosa questa impossibile 
• assurda da] momento che 
la contrattazione aziendale 
non si può fare che nelle a-
•tende e tenendo conto delle 
singole situazioni. 

Che si trattasse di una ma
novra diretta ad attenuare in 
qualche modo la pressione 
sindacai* appariva pertanto 
chiarissimo. E' comunque sin
tomatico che U padronato si 
sia visto costretto ad attua
re simili diversivi. E' segno 
che la granali lotte di queste 
settimana hanno fa£o sentire 
tutto il loro peto e comincia
no a far riflettere anche una 
parte degli industriali. Non 
può essere casuale, del resto. 
che la Confindustria riunisca 
lunedi a Milano la sua presi
denza. Sta di fatto però che 
10 scontro prosegue compatto 
ed impegna 1 intero arco delle 
categorie scese in campo in 
questo « caldo autunno >, con 
le forme, i tempi e i modi 
•celti dai sindacati e dal la
voratori. CGIL. CISL e UIL, 
d'altronde, hanno riafferma
to ieri con forza che « la Con-
findustria cerca di spostare il 
terreno della lotta dai suoi 
naturali obiettivi alla ricerca 
di scontri frontali e di so
luzioni centralizzate interca
tegoriali delle vertenze che le 
Confederazioni dei lavoratori 
respingono per oggi e per do 
roani >. 

Ma le preoccupazioni del 
padronato .si spiegano anche 
col Tatto che la sua intransi 
grwa lo spinge ad un isola
mento politico sempre più ac
centuato. L'aperta condanna 
da parte di un ministro di 
questo governo, pure cosi ar
roccato su posizioni conserva
trici. delle « sospensioni » al
la FIAT e della serrata alla 
Pirelli non può essere consi
derata Millanto un episodio. 
11 modo stesso con cui 1 la
voratori reagiscono alle prò 
vocazioni P alle repressioni 
padronali (come ieri alla Pi 
relli. dove un operaio è stato 
licenziato * per '•carso reo 
dimento ») è indicativo di una 
situazione per molti versi 
nuova, di cui alla fine anche 
la massima organizzazione in
dustriale dovrà tenere conto. 
Il fatto è che la « nuova li
nea > del padronato italiano 
— come nota il segretario 
della FIOM. Trentin, nelPedi 
tonale di Rmasctfa di oggi — 
ha bruciato in pochi giorni I 
tuoi margini di manovra' il 
suo volto repressivo è appar
so subito e ha determinato un 
inevitabile inasprimento del 
lo scontro sindacale. L'unica 
alternativa che i « giovani 
ìaoni » del padronato hanno 
saputo opporre alla vecchia 

r'stione della Confindustna 
quindi una politica di avven

tura. il cui costo tale ogni 
giorno di più. non solo per 
loro ma per tutti i padroni ». 

Ciò non significa che non 
•la possibile iniziare — con la 
lotte in pieno svolgimento -
un sarto negoziato per * giun
gere anche rapidamente ad 
una intasa ». Ma è necessario 
che il padronato abbandoni 
« l'illusione nefasta di volere 
Imporre una ipoteca sulla con 
trattazione articolata a sul 
diritto di sciopero ». 

Su questa linea si muovono 
i sindacati. Se il padronato 
vuole varamente aprire la 
Strada ad un accordo non ha 
«fera scatto che la ragione
volezza. Le manovre, le pre
potenze. le arance* più o 

meno celate della Mia s'ampa 
non servono a niente. Ksso 
sa. H altronde, che si tiova 
dinnanzi ad uri fiorite binda 
cale saldamente unito e ad 
una for/a operaia nelle fnb 
briche e nel paese « che non 
ha forse precedenti nella -ito 
ria di questo dopoguerra ». 

tir. se. 

Per migliorare 

l'auiatonza 

Incontro 
col ministro 

chiesto 
dai patronati 

La presidenze e le direzioni 
generali dei patronati ACL1. 
INAS. INC \. ITAL. preso atto 
dell'impegno formale assunto 
dal ministro del Lavoro, Donat 
Cattili, a nome del governo di 
elevare, in base all'ordine del 
giorno approvato all'unanimità 
dalla commissione Lavoro del 
Senato, allo 0.50% l'aliquota di 
prelievo sui contributi incassati 
dai vari Enti previdenziali, al 
line di garantire un sostanziale 
incremento del fondo ministeri» 
le patronati, hanno chiesto un 
sollecito incontro al ministro de) 
lavoro onde poter concordare le 
modalità e i tempi di attuazione 
dell'impegno governativo. 

Oggi a Roma 

Lotta nelle aziende 
metalmeccaniche 
Si intensifica la lutta di migliaia di lavoratori romani per il 

rimimi) dei conti atti 
MKTALMKCCXNICI - Scioperìi di 24 ore oggi nelle aziende 

mctalrncccaiiuhe sia private che pubbliche, escluse le fabbriche in 
cui si stanno effettuando sciopeu articolati aziendali. Ieri il lavoro. 
per ugni singolo tui no. e iniziato con due ore di ritardo totale 
e stata la partecipazione degli operai e altissime le percentuali 
di adesione degli impiegati Davanti allo stabilimento Fiat di viale 
Manzoni la polizia e intervenuta con provocatorio schieramento 
nella pretina di impedire una manifestazione di lavoratori 

OflMK'I - I lavoratoli chimici e farmaceutici hanno minato 
ieri il programma di scioperi ai titolati, da quattro ad otto ore. 
che si concluderà domani Questa la prima ondata delle 72 ore di 
si mpero che dovranno essere effettuate entro l'8 settembre. La 
pailecipa/ioue dei lavoratori alla lotta è stata massiccia, con per
centuali di oltre il 9,"i per cento. Oggi alla Palmolive e alla BPD 
di t'olleferro lo sciopero saia di 24 ore: nella grande fabbrica di 
Nettuno — dove la polizia giorni fa e intervenuta violentemente 
contro i picchetti degli operai — anche stamane la direzione 
tenterà ma inutilmente, di rompere il fronte della lotta 

PIRKLLI - Giornata di lotta oggi per gli operai dei due stabi
limenti Pirelli Sciopero di 24 ore a Villa Adriana e a Torre Spac
cata. mentre nella mattinata si svolgerà a Tivoli una manifesta 
zione degli operai. Alle H.'M un corteo muoverà dallo stabilimento 
di Villa Adriana per raggiungere piazza Garibaldi. Qui la manife
stazione i>i concluderà con un comizio. 

FISIOTERAPICI - Hanno manifestato ieri davanti ai cancelli 
della ( limi a dei tumori « Regina Elena » ì lavoratori degli Istituti 
Fisioterapici che da ieri sono scesi in sciopero a tempo indeter
minato I.o sciopeto del personale é stato provocato dalla mancata 
approvazione dalla Commissione di Tutela della deliberazione del 
consiglio di ainminis'razione degli Istituti Fisioterapici ospitalieri 
che estende ai di incidenti l'indennità di rischio già goduta dal perso
nale degli Ospedali Kainiti. 

M\C — Sono in abitazione anche i lavoratori dell'ATAC. Sta
terà nell'assemblea generale convocala per le ore 17 nella sala 
mensa del deposito Prenes'.mo saranno decisi i tempi e 1 modi 
della lotta 

Le lotte nell'industria per i salari e i diritti 

Torino: fermi 
i metallurgici 

Altissime percentuali di scioperanti alla FIAT e nelle 
altre aziende — Incidenti provocati dalla polizia 
Dilla nostra redazione; 

TORINO, 2. 
Anche la quinta giornata di 

sciopero contrattuale dei tre 
centomila metalmeccanici tori
nesi realizzata oggi nel qua
dro dalla articolazione della 
lotta a livello provinciale, ha 
ottenuto un vastissimo succes
so di partecipazione sia nei 
maggiori complessi che nelle 
centinaia di medie e piccola 
aziende della città e della pro
vincia. Totalmente bloccato 11 
gruppo FIAT con punte altis
sime di astensioni dal lavoro 
in tutte le maggiori sezioni: 
Mirafiort 95"• , 8PA Stura »0. 
Lingotto »o. Grandi motori so, 
Rivalla !K), SIMA 86, Ferriere 
86" o al primo turno e 1)5 al 
secondo, Avigliana iK), Ricam
bi 90; fermi al cento per cen
to 1 18 mila operai, tecnici 
ed impiegati delle fahbrtehe 
Olivetti del Canavese. al 95°o 
il complesso INOKSIT, al 
100% la Lancia di Chlvasso e 
all'**'» quella di Torino. Ne
gli stabilimeiitt Aspera lo scio
pero è stato attuato al 1<)0"", 
alla Mugnadyne ul 05% tra 
gli operai e a l lWo tra gli 
impiegati, la RIV di Vlllar 
si è fermata BI 9S%, la RIV 
di Torino al 70"», la Pinlnfari 
na al 90, la Singer al 00%. pll 
stabilimenti Nebiolo, SaviRlin-
no e Zerboni al 100% lar
ghissime partecipazioni miche 
nei grandi centri industriali 
della cintura: a Collegllo, a 
Orugllasco, a Rivoli, a Setti 
mo, nel Canavesano e nel Pi 
nerolese. 

Domani si avrà un'altra ter 

mata di 24 ore mentre pro
cedono intensissime le consul
tazioni tra 1 lavoratori, le as
semblee dt fabbrica e di le
ga per stabilire le modalità 
e 1 tempi di effettua7ione del
le ore di sciopero pre-
annunciatn per la settima
na successiva. Questi pro
blemi sono stati affrontati dal 
consiglio dei delegati della 
FIAT Mirafiori che si è riu
nito in mattinata alla came
ra del lavoro con 1 rappre
sentanti dei sindacatt. Negli 
Interventi scaturiti dalla af
follatissima assemblea (erano 
presenti oltre trecento dele
gati) si è delineata una nat
ta tendenza alisi articolazio
ne della lotta con scioperi In
terni, anche se con diverse va-
hitn/ioni circa i tompi e le 
forine di attuazione. La di
scussione con le relative de
cisioni continuerà domani In 
una successiva assemblea del 
consiglio dei delegati. 

Alcuni incidenti, causati dal
la polizia, si sono avuti alla 
Coionpo di Beinasco, davanti 
sd alcune porte della Mlrafio 
11 e alla Lancia di Tonno, do
ve Rlt agenti sen/a alcun mo
tivo hanno caricato violente
mente un gruppo di operai 
che picchettavano le Adiacen
ze degli uffici 

Domani con ì metalmeccani
ci scioperano i seimila lavo 
istori dell'industria chimica 
toimese e, per le rivendica
zioni sui premio e 1 diritti 
sindacali, i 3.VH1 della Pirel
li e i 1H00 della consociata Su-
peiga. 

p. m. 

il governo 
rispetti 

gli impegni 

Astensioni al 90 % 

Iniziati gli scioperi 

al Monte dei Paschi 
SIENA, 2 

Larga adesione si è registrata, in onesta prima giornata di 
sciopero dei dipendenti del Monte dei Paschi in tutta la aedi na-
«iùnali. lì UVLU i.omuie»»ivo e fleti MI •» circa di astensioni dal 
lavoro. Da rilevare che in molte filiali si e avuto il 100 % di 
scioperanti t addirittura la chiusura totale, come a Grosseto, Li
vorno, Aretto, Bari, Bologna, Massa Carrara. In tutta la pro
vincia di Grosseto, inoltre, è aperta soltanto la sede di Orhetello 
con tre soli dipendenti. A Siena, il Centro tlettrocontabilc e aperto 
con setta impiegati su un totale di S2.6 e alla Aliale lo sciopero 
ha raggiunto il DJ % 

Un dato interessante da rilevare riguarda la Direzione generale 
dova la maggiorami d«l personal* è costituita da funzionari; 
tuttavia, l'adesione alla lotta ha raggiunto il tìfl r* urea. coro 
plessivamente, mentre fili importali hanno scioperato a' 05 % 
Inoltre, bisogna notare che su tutti l dati tono considerati anche 
i funzionari; quindi, si pucS affermare che generalmente sono 
andati al laverò solo i dipendenti dei gradi più «levati. 

Nel pomeriggio, indetta unitariamente, dalle tre sezioni sinda
cali attendali. FIB-C1SL, FIDAC-CGIL e U1B-UIL. si è svolti 
una mamfestaiion* con concentramento in piazza Matteotti. 

latente prosegue a tempo indeterminato k> sciopero nella ef
fettuazione delle ora straordinarie da parta dei dipendenti del
l'azienda, mentre un'altra giornata di sciopero è indetta per U 
10 ottobre. 

I.e federazioni degli statali 
della CGIL, CISL e UIL. hanno 
effettuato un esame della si
tuazione sindacale, stabilendo 
anzitutto comportamenti con 
trattuah e di lotta comuni in 
ordine alla realizzatone degli 
obiettivi per >1 riassetto, per 
l'assistenza sanitaria diretta e 
gratuita, per i diritti e le li
berta .sindacali e per il rinno-
% amento della pubblica animi-
tilt trazione. 

Le tre federazioni, hanno sot
tolineato inoltre il collegamento 
ti a l'obiettivo di una generale 
uforma della pubblica ammini
strazione e gli obiettivi che 
partendo dalle condizioni dei 
lavoratori, investano il proble
ma del servizio sanitario na
zionale. quello dei fitti e della 
casa, quello dello sgravio del-
le imposizioni fiscali da redditi 
di lavoio clic non possono non 
comportare il riordinamento dei 
ministeri e delle strutture am
ministrative. 

Kiguardo alla vertenza del 
i tassello, li? Segreterie hanno 
i unnici malo le valutazioni glo
balmente positive a suo tempo 
espresse sui termini dell'ac
cordo del 25 giugno, tra le tre 
organizzazioni confederali ed U 
governo. 

in particolare hanno sottoli
neato come l'equilibrio realiz
zato con quell'accordo, non può 
assolutamente essere messo in 
discussione ed hanno ribadito 
che compito del governo è 
quello di dare pratica e imme
diata attuazione agli aspetti 
precettivi tuttora inevasi della 
legge 249 del 1B mano 1968 e 
la definizione, con i sindacati 
confederali, delle intese rag-
inutile dopo ti e anni di faticose 
vertenze A tale riguardo le tre 
organizzazioni considerano asso
lutamente giustificato il diffuso 
malcontento delle categorie in
teressate in quanto a tutt'oggl 
il tfOVPrrWl non h* provveduto 
a dare concreta realizzazione 
alle procedure che erano state 
concordate il 25 giugno per la 
definizione delle questioni che. 
pur facendo parte integrante 
dell'accordo, erano rimaste in 
sospeso. D'altra parte, preve
dendosi come termine utile per 
l'emanazione dei decreti delega 
la primavera prossima, assume 
estrema importanza utilizzare 
tempi ravvicinai1 per consen 
tire al Parlamento l'approva. 
zione del provvedimento di rin
novo e di modifica della legge 
di delega allo scopo preciso di 
renderla coerente con gli ac
cordi stipulati e per la defi
nizione della normativa gena* 
rate transitoria che costitui
scono elemento qualificante dal 
riassetto. 

F'er tutto il pomer.ggio d 
ìer. centinaia d dipendenti de 
laboratori de' C\K\ dei'a Ca 
sa e na e di Fra se a'ì hm MI prò 
testato sotto il Parlamento co ì 
tro l'ultima gravissima ma 
novra re,>ress\a e di mi nuda 
z. une messi in atto do.io ' i 
rottura delle trattative dalla 
Commissione direttiva che coi 
la collabora/ione d ali u n I a 
pi laboratorio ha fatto detrar 
re dallo stipendio di -wt'eni 
bre t le ore non lavorate * 
e oe quelle che 1 Ugnici, i i. 
cercatori, ali operai hanno de 
dicalo alle assemb.ee .n'erne 
La manifestazione - che s 
e svolta senza incidenti mal 
grado il provocatolo seh.era 
mento di celerini e larahinen 
pronti ad attaccare — ha avuto 
luogo mentre era in corso, so 
leccata dal gruppo comunità 
sin dall'll tettemhre. la rumo 
ive (iella Commissione industria 
sul C\'E\ I dipendenti, i r.<t 
un migliaio. issavano car 
telli con su scritto, fra l'altro 
« Basta con il ricatto delle trat 
tenute! ». < Baita con le chiai 
chwre: i lavoratori del CNK\ 
aspettano un contratto di la 
voro da 9 anni >; e Scioperi* 
mo perchè non vogliamo assi 
stere alla distruzione del 
CNEN ». 

Durante la riunione della 
Commissione Industria dopo la 
relazione introduttiva del mi 
nistro on. Macri. sono interve 
nuti i compagni Leonardi e N'a 
polita no. Quest'ultimo ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

< Il ministro dell'Industria ha 
riferito sulla agitazione- dei di
pendenti del CNEN ma trascu
rando deliberatamente il fatto 
fondamentale e cioè che que 
sta agitazione è nata da una 
situazione di grave crisi del 
CNEN. Crisi di programmi, di 
strutture, di rapporti inteni' 
I segni più visibili di quest i 
crisi sono la mancata rinno 
vazione della commissione di 
rettiva e l'annunciato rinvio 
al 1971 dell'inizio del terzo prò 
gramma quinquennale Le re 
sponsabihta del governo sono 
a questo proposito assai pesati 
ti. L'on. Macri si è limitato 
ad un'ennesima grottesca assi 
curazione circa il proposito d< 
rinnovare la commissione, di 
retti va scaduta da più di nove 
mesi! 

* In questa situazione non 

Solevano che diffondersi i dub-
i. le preoccupazioni più serie 

sul futuro del CNEN né può 
bastare a dissiparle l'afferma 
zione fatta oggi dal ministro 
secondo cui il governo con si 
dera t insostituibile » il CNEN 

« Per quel che riguarda la 
agitazione dei dipendenti del 
CNEN l'on. Macri si e diehi» 
rato pronto a deliberare deter
minati aumenti salariali, e si 
i anche detto disponibile per lo 
studio e l'accoglimento delle 
altre rivendicazioni avanzate 
dal personale, ma la sostan
ziale incomprensione che egli 
ha mostrato per i motivi ispi
ratori di queste rivendicazioni 
non può non preoccupare. Noi 
siamo convinti dell'importanza 
e del significato della piatta 
forma rivendicativi elaborata 
dai dipendenti del CNEN, che 
tende a ridurre sperequazioni 
e divisioni ad eliminare gli at 
tuali larghi margini di arbitrio 
e di discrezionalità, a reiliz 
zar* nuovi rapporti e nuove 
possibilità di intervento 

* Risolvere questi problemi e 
essenziale, perchè una pcilit.ca 
avanzata dellH ricerca scienti 
fica in Italia non può farsi che 
assumendo a protagonisti i la 
voratori della ricerca. C'hiedia 
ino che le rivendicazioni dei 
dipendenti del CNEN siano ai 
colte, e die nessun atto (come 
la tardiva e assurda contesta 
zone delle "ore non lavorate''^ 
intervenga ad esasperare la 
situazione 

Il liei sona'e dell'Istituto Su 
tenore di Sanità è sempre in 
lotta Gli organi dirigenti del 
1 istituto non hanno infatti an 
cora dato ima nspo.sLi positiva 
alle giuste nch.este dei lavo 
latori ipremio in deroga ugua
le per lutti, aumento del pre 
imo binicstialc. revoca della 
regolamentazione dello straor
dinario, diritti d assemblea) 

Di fronte alla realtà di un 
personale deciso alla lotta le 
autorità politiche stanno di 
nuovo tenta odo la vecchia ma 
novra temporeggiatriee, con gè 
neriche promesso riformistiche. 
Giorni fa l'on. Cavallari, reta 
tare presso il Comitato parla 
mentare ristretto per la ri
forma dell'Istituto Superiore di 
Sanità (.dopo mesi di dmnte 
resse e di silenzio) si è in 
centrato con le oiganizzaziom 
sindacali. In quella sode i rap 
presentanti della CGIL — quali 
portavoci dei deliberati dell as 
semoiea del iiersonaie indetta 
dallo stesso sindacalo — hanno 
ribadito al rappresentante del 
Parlamento la ferma volontà d 
proseguire la lotta, iniziata IK*I' 
UIM reale riforma dell'Istituto 
che tenga innanzitutto conto 
delle esigenze dei lavoratoti 
Sono su questa linea, infatti, 
gli obiettivi approvati nelle 
numerose assemblee svoltesi in 
questi mesi in istituto e che 
cosi si possono riassumere: 
1) Conglobamer'o nello itipen 
dio base di tutte le voci extra 
ed aumento immediato dei li
velli retributivi iniziali- 2) Ruo
li aperti con unica qualifica e 
paralleli per tutte le carcere 
(differenziazioni per carriera 
di livelli iniziali e successivi 
aumenti uguali per tutti in ci 
fra assoluta). 3) Aumento del 
l'organico che renda fra l'altro 
possibile l'immissione in ruolo 
di tutti coloro ohe svolgono la 
loro attiviti lavorativa all'in 
terno dell'Istituto. 4) Riduzione 
dal numero dalle carriere, 5) 
Radicale revisione de* criteri 
di gestione soanUAca. 

Gravissimo a provocatorio schieramento di pallila oggi pomeriggio davanti al Parlamento, mentre mrm in corso la manifestazione 
dei lavoratori del CNEN. Ad un certa punto, quando I manifestanti si sono mossi dalla piazza, per dar vita ad un corteo, 
le pollila si è immediatemanto preparata per caricare: strisce tricolori e squilli di tromba i celerini arano pronti ad 
aggredire la democratica protasta. Nelle foto: un'immagine della manifestazione e lo schieramento di polizia. 

Di Giulio espone allo TV gli obbiettivi del PCI 

I partecipanti alla • Tribuna palifica > di lari sera; da sinistra: Paolo Vlttorelll, Bartolo Oc-
cardini, il moderatore Jader Jacobelll, Il compagno Fernando DI Giulio e Benedetto Cottone. 

L'esponente comunista ha 
proposto l'approvazione 
di due leggi sul regime 
dei suoli urbani e sull'or
dinamento sanitario . Ri
fiuto dell'on. Ciccardini 
(DC) che manifesta solo 
la preoccupazione del suo 
partito di conservare un 
ruolo egemone nei con
fronti degli alleati . Il 
senatore Vittorelli chia
risce la politica e le pro

poste del PSI 

LA DC NON VUOLE AFFRONTARE 
LE RIFORME CHIESTE DAL PAESE 

Sciopero 
di 48 ore 
nei bar e 
ristoranti 

Oggi corteo a Roma 
Og>;i e domani scenderan

no in suopcio i -00 000 di 
pendenti da Pubblici Eser-
i I/I Mai ( alle, iistor.mli, 
Mattone, laboiaton di pa 
sticceria. del tettoie tradì 
/limale e delle fi/icnde ca
pitalistiche delle ca'ene Mot
ta. Alomagna, Pavesi com
pi est i post- Hi ristoro del
le autostrade 

Lo snopuo è «tato prò 
clamato unitariamente dal 
••mdac.iti di e ateiiona 

Le nrechisioni padronali 
— dice un coiiiuivcato --
ngnaidano la unifica/ione 
contrattuale dei tre settori 
oggi esistenti, in particola
re per quanto riguarda i di 
pendenti da laboratori di 
pasticceria: la perequazione 
di trattamento per i per-
centualiiti. in particolare 
per quanto riguarda la IV 
mensilità: l'azzeramento e 
rivalutazione della contin
genza e della scala mobile; 
la istituzione di un salarlo 
tabellare unico nazionale. 

La provocazione più gra
ve è quella di avere « offer
to » un minimo salariale na 
zinnale «garantito» — In 
IUORO del salario tabellare 
unico nazionale richiesto — 
di 20 000 lire mensili con 
tro le 70 000 richieste. 

Una ennesima manovra 
della FTPE e stata tentata 
ail' ultimo momento senza 
successo Essa ha richiesto 
un incontro ristretto urgen
te per comunicare le propria 
nuove disponibilità e ha im
mediatamente fatto circola
re la voce, attraverso ì ca
nali delle grandi aziende, 
della ripresa delle trattati
ve e della sospensione del-
lo sciopero fi tutto e risul 
tato un bluff A (toma, do 
ve la categoria supera i 
15 000 dipendenti svrè luo
go una manifestazione L'ap-
puntamento è fissato per le 
9,30 a puma Esedra, poi. 
da 11 in corteo, ì dipendenti 
dei pubblici esercizi, rag
giungeranno la sede della 
Associazione padronale. 

Con un dibattito sul tema 
«-Quali so.w i problemi politili 
di più urgente soluzione * sono 
riprev? ieri le trasmissioni di 
« Tribuna politica ». Va subito 
rilevato die hanno dato una 
rispoita a! quesito po-ilo dal mo 
doratore .lacobeili soltanto U 
compagno Di Giulio, della Dire 
ZIO'KÌ del PCI. ed il soiialista 
.sen Vittorelli, al contrailo il 
de Ciccird'n1 è mi l i to a far 
c.ip.ie ag.i as^o'tatori e ai tele 
settatori, ion toni tanto tr ico-
t.int. quinto bolse sono state io 
sae argomenta/ioni anticomuni
ste. elio la DC non ha alcuna 
idea »u quali siano ì problemi 
I>olitici da affrontare: ha solo 
una preoeeupa/ion#, queha cioè 
di continuare ad essere la foi/a 
demone nello schieramento RO 
vernativo :*? si vuol governare 
con la DC bisogna accettarne. 
se MA discuterli. 1 programmi 
Por il liberale Cottone, natura' 
niente, t problemi da affrontare 
sono lineili che rafforzino ì pa 
drom e limitino i diritti dei la 
voratori 

E' stato proprio l'esponente de 
ad avviare il dibattito e rite 
nendo evidentemente, di sahare 
la (ost'a-n/i del suo pirt.to -
che tfoveina di oltre cent'anni 
— na tatto 1 cenco di tutte le 
riforme che andrebbero fatte (e 
che da tempo acre libero dovuto 
essere attuile in hase ai prò 
grammi del centrosinistra). 

« Non mi sembra — ha esor
dito Di Oiulio — che il proble
ma si possa esaurire con un 
puro elenco di questioni, cosi 
come ha fatto Ciceardmi » In 
Italia vi sono grandi movimenti 
di lotta per i contratti e per 
una sene di mendieaz.oni che 
coinvolgono i problemi delia cu 
M d',,,a ct'.i. de!!,i scuola, de! 
la salute, del'e campaane: mi 
ri qucsT' movimenti ci è anche 
* una domanda politica » che e 
domanda di libertà e di demo 
cra/ia- quindi se vi è « noia 
della libertà ». come ha detto 
Rumor alla TV, questa « noia » 
vi ^ forse «n'Interno de»* P<\ 
non certo nel Paese. Non basta 
elencare le esigenze — ha con 
eluso Di Giulio — bisogna dire 
il modo con cui si pensa di sod 
disfarle: vi deve essere la vo
lontà politica di «ttuare le ri
forme, ma sinora la DC è stata 
solo capace di affossarle. 

CTCCKRDfNl - Non * vero. 
DI GIULIO - Prendiamo la 

riforma urbanistica II povero 
Sullo fece un progetto di leg«e 
e ci perse un ministero nel '«1 
fidando che voi lo avreste so 
s tenuto. 

Vittorelli ha indicato nell'ap 
prov azione dello Statuto del la 
voratori una delle misure di 
più urgente attuazione; quindi 
tutte quelle riforme che sono 
legate alla programmazione che 
non può essere realmente rispet

tata se non viene attuato l'ordi
namento regionale. 

Di Giulio ha quindi posto al 
rappresentante de due questioni" 
1) nel dibattito attualmente in 
cor-o .sulla casa la DC e dispo
sta a inserire, oltre alle misure 
per l'edilizia popolare, un prò 
getto di nTorma del regime dei 
suoli urbani? 2) la DC e dispo 
s u ad avviare misure per dare 
imz.o all'istituzione di un ser 
vizio sanitaro nazionale o in 
tende proseguire, per quanto 
riguarda l'ordinamento sanità 
no, con le operazioni « tampo 
ne ? Su questi quesiti Di Guil.o 
ha chiesto a Ciccardini di prò 
nonc'are un * si » o un * no * 

Ciccardini prima ha replicato 
con un * ma pere he il PCI non 
organizza manifestarmi per la 
riforma tributa ri j . ' ». poi ha 
detto che l'atteggiamento del 
PCI sulia Cctoslovaccnia e pò 
co ehiaro e che ì problemi della 
libertà sono più urgenti dei prò 
blemi sociali. Ed ha concluso 
la sua divagazione affermando 
che con la concessione t di una 
fetta di potere * al PCI molti 
problemi potichbero risolversi. 
« ma noi non facciamo di questi 
baratti » 

11 liberale Cottone ha quindi 
chiesto l'abolizione della scala 
mobile ed ha sostenuto l'imiti 
lità dell'aumento dei salari per 
eh* aumenterebbe-o i prezzi e 
minaccerebbero la stabilità del 
la lira. Vittorelli ha replicato 
ricordando che il potere d'ac 
quinto della moneta è mmac 
ciato dalla fuga dei capitali al 
l'estero Quindi culi ha posto a 
Ciccardini la questione se la DC 
sia disposta a determinate scel
te politiche, indispensabili per 
polrr atl'i-Te sor o nfnrriio nn 
ste una t maaRioianza ristretta 
ma sufficiente» i omposta dal 
PM e dalla DC e sarebbe « au 
spu abile* — ha sostenuto \ il 
torelli — allaigaie I arci «over 
nativa al PRI e al PSL", ma sap 

piamo che vi sono forze contra
rie a una politica di riforme 
La DC dunque deve scegliere. 
non tra due partiti socialisti ma 
tra due politiche. 

Ciccardim ha risposto che la 
DC non *deve entrare nella 
questione della scissione Tra so 
cialisti e socialdemociatici » e 
che la pregiudiziale per supe 
raie il monocolore riguarda il 
rapporto col PCI che non »pun 
avere responsabilità di governo*. 

Di Giulio dopo aver preso Atto 
che Cici ardini non aveva ri 
sposto alle sue domande ha pro
seguito rilevando che il PCI è 
partito di governo non solla ha 
se d: pateracchi, ma sulla base 
di un programma preciso e chia 
ro di rinnovamento della vita 
dei nostro paese: la pregiudi 
ziale ideologica posta dalla DC 
— ha detto Di Giulio interve
nendo nella polemica tra V itto 
rell. e Ciccardini — e solo un 
pretesto dal momento che la 
questione delle alleanze deriva 
dalla scelta di una politica Se 
la DC sceglie per una politica 
di rinnovamento da ciò deriva
no eeite alleanze e non altre. 

CICCAHDIM- La politica la 
scegliamo noi e da questa ven 
gono le alleanze. 

Il parlamentare de ha aggmn 
to. con altrettanta tracotanza. 
che la DC è disposta a « sosti 
tuire » la discussione di una del
le questioni poste dal PCI a 
quella sul divorzio. 

Sia Vittorelli che Di Giulio 
hanno subito precisato che « ba
ratti » non sono possibili. Di Giu
lio ha concluso rilevando che 
la nostra posizione sulla Ceco 
Slovacchia non lascia adito a 
d;.hbi e clic- ciiinuiique il no 
tiro partito opera per mante 
nere il mass.mo dei lappurli 
unitali a vantatisi) della pace 
e di uno --viluppo demociaticm 
della società. 

Aumentato a 12.000 lire 

l'assegno per gli invalidi 
Le Commissioni i unite Interni e Sanità del Senato Iranno 

appi ovato ieri mattina, ni via definitiva, un importante 
provvedimento che riguarda tfh uivandi civili con la nuova 
legge i assegno viene elevato a lire 1J 000 a parure dal 1. mai 
gio 'ffi* e viene nfinanztata la legge n. 625 del '66 

L'assegno viene concesso a tutti coloro che hanno un* 
invalidità superiore ai due terzi 

Nella legge, inoltre, e previsto, il diritto dell'invalido di 
presentare ricorso al ministero contro le decisioni dei Ce
rnitati di assistenza e beneficenza delle prefetture. Questa è 
una legge-ponte che è valida fino al 11 dicembre '49; prima 
di allora, tutta la legislazione sugli invalidi civili dovrà essere 
rivista. 

http://assemb.ee

